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CALCIO

«Sensi è asfissiante»
lo dice il presidente
del Monaco Campora

DOPING/1

Positivi due lottatori
Rischiano invece
due pugili dilettanti

DOPING/2

Il ciclista tedesco
Cartsen Wolf
trovato positivo

PALLAVOLO

Rubati a Bologna
cellulari e computer
nella sede della Lega

CIO CORROTTO

Veltroni: «Olimpiadi?
Visti gli scandali meglio
aver perso Roma 2004»
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J ean-LouisCampora,presidente
delMonacononnepuòpiùdelle
asfissiantirichiestedelpresi-
dentedellaRomaFrancoSensi
chedamesitentadistrappargli
l’attaccanteTrezeguet.«Sensi-
diceCampora-nonhamairi-
nunciato,mihasommersodi
lettereedifax. Ilcolmofuilgior-
nodellafinalediSupercoppaa
Montecarlo,RealMadrid-Chel-
sea.Duranteunpranzomiav-
vertonocheSensièdietrolapor-
ta.Lomandoviamaluiuscendo
dallasalamisaltaaddossomen-
treparloconunministroingle-
se,SamarancheBlatter...E
questoèveramentetroppo».

D uepugilisonorisultati
«nonnegativi»alcontrollo
antidopingeffettuatonel
laboratoriodiBarcellona.Il
prelievodelleurineerasta-
toeffettuatonelcorsodel
campionatoitalianodilet-
tanti.Sipotràparlareinca-
sodipositivitàdeidueatleti
solodopolecontro-analisi.
Sonoinvecediventatiposi-
tivi icasidi«nonnegativi-
tà»riscontrati induelotta-
tori.Tuttieduegliatleti
eranostaticontrollatia
Ostiail29novembrescorso
durantelagaradiCoppa
Italia.

I l tedescoCartsenWolfèrisulta-
topositivoalcontrolloantido-
pingeffettuatoinautunnoalter-
minedella«SeiGiornidiGreno-
ble».Wolf -haricordatolaFede-
razionetedescadiciclismo-ar-
rivòterzoalla«SeiGiorni»insie-
mealfranceseJeromeNeuville.
LaFederazioneavevaaperto
un’inchiestasuCartsenWolfpo-
chigiorniprimacheprendesseil
via la«SeiGiornidiBerlino»,ga-
raincui l’atletatedescoarrivato
secondo.Wolfèvenutoacono-
scenzadellapositivitàdurante
unagara:attualmenteil tedesco
stagareggiandonella«SeiGior-
nidiCopenaghen».

L adri inazionelanottedidome-
nicanellasededellaLegaPal-
lavoloserieAdiBologna. Imal-
viventihannoforzatounagrata
esternaaprotezionedell’in-
gressoepoi laporta.Dall’inter-
nohannoprelevatomateriale
perunaquindicinadimilioni:
uncomputerportatile,due
stampanti,duecellulari,alcuni
walkie-talkie,unamacchina
fotograficadigitaleevari li-
brettidiassegni.«Il furto- fa
notarelaLega- incidenegati-
vamenteanchesulla“Final
Four”diCoppaItaliadel fine
settimanaaRoma:ilmateriale
rubatosarebbeservito lì».

«S onocontentocheRoma
abbiapersoleOlimpiadi
del2004»,vistigliscan-
dalichehannocoinvolto
ilCio.Lohasottolineatoil
segretariodeiDsWalter
Veltronidurantelatra-
smissionediBrunoVe-
spa«PortaaPorta».«Ci
siamobattuti-diceVel-
troni -conmezzi leciti,
abbiamofattotuttoquel-
lochesipotevafarepen-
sandodicompeterein
unagarasportiva.Seper
vincerebisognafare
quellocheèavvenutoal-
loraconvieneperdere».

L’arbitro Collina

«La notte non senti più il cuore»
Choccante diario del ciclista Menthéour, distrutto dall’Epo

Arbitri, il giudice
indaga sui sorteggi
Nuovo filone del pm Guariniello

ROMA «Lanotte ilcuorescendeva
a 25 battiti al minuto, il minimo
vitale. Per tornare alla normalità
dovevo fare le flessioni». Diario di
bordo di un ex-ciclista, Erwann
Menthéour, francese,professioni-
sta dal 1994 al 1997, costretto a ri-
tirarsi a 23 anni per colpa dell’Epo
(Eritropoietina).Futrovatopositi-
vo alla vigilia della Parigi-Nizza,
valori sballati, altissimi: scandalo,
salute e crisi di coscienza lo fecero
scendere di sella. Il diariodi bordo
èunlibro,escedomaniinFrancia-
titolo «Secret défonce» -, appare
nel bel mezzo del convegno di Lo-
sanna, alcune anticipazioni sono
state pubblicate dal quotidiano
«Le Parisien». L’Italia e il suo cicli-
smo malato di doping sono uno
deicapitolipiùimportanti.

«(...)L’EpoèapparsoinItalianel
1990».

«(...) Dopo le mie prime resi-
stenze, mi convertii all’Epo, come
tutti. Nel febbraio 1996, la mia
squadra, l’Aki, partecipò al Tour
dell’Haut-Var. Alla vigilia di una
tappa, rientrando in camera, al-
l’improvviso notai gocce di san-
gue sulle pagine del mio libro. Era
un’emorragia nasale. Chiamai il
Dottore (in italiano nel testo,ndr)
che mi rispose: “È normale, il tuo
sangue è troppo denso. Dovremo
utilizzare medicinali specifici per
evitare che il sistema sanguigno si
blocchi”».

«(...) Quando si comincia a
prendere l’Epo, si ha l’impressio-
ne che i reni siano palloni gonfia-
bili pieni d’acqua...Si avvertono
dolori alle articolazioni e si prova-
no disturbi alla vista. Al Giro di
Svizzera, quando il mio livello di
ematocrito salì a 60, avevo delle
emicraniefortissime».

«(...) Al Giro del Trentino, uno
dei miei compagni di squadra ri-
schiò la morte. Il sangue non ossi-
genava più i polmoni, stava soffo-
cando. I suoi rantolii svegliarono
un altro corridore, Giuseppe Cit-
terio, che diede l’allarme. Lo tra-
sportaronoinospedale».

«(...) Gli antidoti all’eccesso di
Epo sono conosciutissimi. In Ita-
lia c’è il Trintal, dosi massicce di
aspirina in Francia. Il problema è
che la combinazione di anticoa-
gulanti evasidilatatori facorrere il
rischio di emorragia grave in caso
dicaduta».

«(...) In cinque anni, l’Epo si è
estesaamacchiad’olio,hasupera-
to le frontiere. Medici e massag-
giatori francesi, belgi o spagnoli
hanno imparato i protocolli ne-
cessariallasuaamministrazione».

«(...)Glieffetti secondariindesi-
derabili sono rapidamente entrati
nella coscienza dei ciclisti e del lo-
roentourage.Quellocherestasco-
nosciuto, sono i rischi a lungo ter-
mine».

«(...) In Italia, circolano molte
storiesuicorridorichehannosfio-
rato la morte. Naturalmente, nes-
sunoconfermeràmaicertevoci».

«(...) La morte di un grande
campione avrebbe certamente
danneggiato l’Epomoltopiùdelle
irruzioni della polizia nell’estate
1998».

«(...) Nel 1996 ho preso l’ormo-
ne della crescita sintetico, vendu-
to sotto il nome di Genotropina.
Trasforma i grassi in glucosio e
può provocare irregolarità della
glicemia o della calcificazione os-
sea».

« (...) Una delle proprietà del-

l’ormone della crescita è quella di
ottimizzare gli effetti dell’Epo.
Questo cocktail, programmato
durante la stagione e completato
d’invernoconil trattamentodegli
anabolizzanti, permette di svilup-
pareunamassamuscolareimpres-
sionante, pur restando estrema-
menteaffilata».

«(...) Su Internet si trova una
massad’informazioni inquietanti
sul Perluorocarbone, il PFC, pro-
veniente dall’America e introdot-
to in Italia attraverso il Messico,
che è una delle località di villeg-
giatura più frequentate dagli ita-
liani».

«(...) La pozione belga è la bom-
ba atomica del doping. Si tratta di
unamisceladiunadozzinadipro-
dotti: anfetamine, cocaina, eroi-
na, antalgici, talvolta tagliati con
vasodilatatori, corticoidioderiva-
ti oppiacei, morfina compresa.
Come per la droga, c’è un vero e
propriomercato».
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ROMA Anche gli arbitri finisco-
no sotto inchiesta. Designazio-
ni pilotate, sorteggio che con la
sorteavrebbepocoachefare.Èil
nuovo fronte giudiziarioaperto
dal procuratore aggiunto di To-
rino Raffaele Guariniello, il de-
cimo fascicolo al quale il magi-
strato mette mano da quando,
seimesi fa,hacominciatoadoc-
cuparsidicalcio.

Questa volta il doping non
c’entra, questa volta si va a toc-
care un problema che ha fatto
discutere per anni dirigenti e ti-
fosi del calcio, una questione
che l’estate scorsa ha portato ad
inserire i nomi degli arbitri in
palline colorate ed a fare l’abbi-
namento tra fischietto e partita
comesifaperinumeridelLotto.
Ma Guariniello non si è ispirato
all’inchiesta milanese sul gioco
truccato per la sua inchiesta, a
parlargli di sospetti su designa-
zioni esorteggio sonostati alcu-
ni dei 91 testimoni che ha fatto
passare dal suo ufficio e sono
stati alcuni esposti che sono ar-
rivati sulla sua scrivania, a co-
minciare da quello firmato da
Franco Corbelli, leader del Mo-
vimentodiritticivili.

Nei giorni scorsi, senza che
niente fosse trapelato, il pm to-
rinese avrebbe anche ascoltato
personaggichevivonoaimargi-
ni del calcio e che hanno avuto
attimi di notorietà durante le
inchieste sul calcioscommesse
edilTotonero.

Ierimattina,hachiamatoSer-
gio Gonella, presidente dell’Aia
e designatore per la serie A e la
serieB.

Tutti pensavano che Gonella
fosse stato convocato per ri-
spondere a domande sul do-
ping arbitrale, ovvero sull’ipo-
tesi, un’altra di quelle su cui
Guariniello sta lavorando, che
ancheidirettoridigarafacciano
uso di sostanze proibite per cor-
rere di più e meglio e reggere il

ritmodel calciomoderno. Inve-
ce il presidente dell’Aia, che si
erapreparatosull’argomento, si
è sentito fare domande di tut-
t’altro genere. Sul funziona-
mento dell’Associazione arbi-
tri, sucomevenivanofattelede-
signazioni da Paolo Casarin, su
come usava il computer Fabio
Baldas, sulle palline dei sorteggi
attuali, sui guardalinee e così
via.

Secondo il metodo ormai
consolidato di Guariniello che
arriva ad ogni interrogatorio
«preparato» da quando gli han-
no detto testimoni che sono
passati inprecedenzanelsuouf-
ficio. Obiettivo del pm torinese
è quello di verificare se hanno
fondamento le voci di irregola-
rità, di designazioni pilotate, di
protezioni e di complicità che
inquinerebbero l’ambiente del
calcio professionistico e dilet-
tantico.L’ipotesidireatoèquel-
laprevistadalla legge401deldi-
cembre 1989, la cosiddetta leg-
ge Carraro, che punisce il toto-
neroel’illecitosportivo.

Al termine dell’interrogato-
rio Sergio Gonella non ha volu-
to entrare nel merito del collo-
quio:«Possosolodirecheabbia-
mo avuto una bellissima con-
versazione e che ho spiegato al
magistrato come funziona
l’Aia».

Guariniello sembra intenzio-
nato ad avere altre «belle con-
versazioni» con Paolo Casarin,
Fabio Baldas e Maurizio Mattei.
Il primo faceva il designatore
«puro», senza aiuto di urne o
computer. Baldas, invece, si fa-
ceva aiutare dal computer, inse-
rendo le due fasce di arbitri e le
due fasce di partite e lasciando
alla macchina il compito di rea-
lizzare gli abbinamenti. Mattei
si occupava della designazione
«pura» dei guardalinee insieme
a Baldas ed attualmente è com-
missariodellaCandilettanti.

Il manifesto che pubblicizza la conferenza mondiale sul doping è efficace: saranno altrettanto efficaci le decisioni che prenderà il Cio?

CONVEGNO CIO

A Losanna suona l’allarme chimico
LOSANNA Siapreoggi inunafred-
dissima Losanna il convegno
mondiale sul doping, un’iniziati-
vasenzaprecedentivolutadalCo-
mitato olimpico internazionale.
Sono 700 i delegati presenti nella
città svizzera, compresi i 52 rap-
presentanti dei governi. E ci sarà
anche Giovanna Melandri, il mi-
nistrodeibeniculturalicheesrcita
il poteredivigilanzanei confronti
del Coni. Molta la carne al fuoco,
nell’intento di creare un qualche
argine al dilagare della chimica
nellosport,mac’èancheunoscet-
tiscismo diffuso sull’efficacia di
qualsiasi accordo possa scaturire
dalmegaconvegnoelvetico.

Intanto, a fare da preambolo al-
l’assise internazionale,c’èstatoie-

ri un incontro fra il ministro Me-
landri ed il neo presidente del Co-
ni, Gianni Petrucci, avvenuto a
RomanellasededeiBeniculturali.
Si è trattato del primo faccia a fac-
cia fra i due. Gran parte del tempo
del loro incontro, circa un’ora, è
stato dedicato allaquestione della
lotta al doping. Si è parlato anche
di riforma dell’Ente e del bilancio
del Coni,masonostati argomenti
passati in secondo piano. Questa
sensazione l’ha trasmessa la scan-
sione delle frasi pronunciate dal
ministroal terminedell’incontro.
«È stato un incontro utile e co-
struttivo. Abbiamo affrontato i
nodi principali del Coni. Il do-
ping, come fenomeno di involu-
zionedelsistemasportivo, larifor-

ma e le mie preoccupazioni sui
conti dell’Ente. Ma il presidente
Petrucci su questo argomento mi
hagarantitochedaoggisiapreper
ilConiunastagionedirigore».

La priorità del ministro è stata
condivisa da Petrucci (la nomima
a presidente del Coni sarà presen-
tata, per diventare ufficiale, al
prossimo Consiglio dei ministri,
se ci sarà il tempo, o nel successi-
vo, ha spiegato Melandri). «Il mi-
nistro ha battuto sul doping - ha
dettoPetrucci - gli erroridelpassa-
to non si devono ripetere. Cosa
fanno gli altri? Non ci deve inte-
ressare.Nondeveessereunaragio-
neperperderetempo.Noidobbia-
mofare la nostra parte. Ildopingè
ilproblemapiùurgente».

IL CASO

«Handicappati colpevoli», Blair chiede la testa del ct Hoddle MONDIALI SCI

Nevicata su Vail
Niente superG donne
Oggi doppia gara?ALFIO BERNABEI

LONDRA Non si sa cos’abbia fatto
la nazionale inglese da meritarsi
tantecrisiincosìbrevetempo.Ora
rischia di perdere il suo manager
Glenn Hoddle a otto giornidall’a-
michevole con laFranciacampio-
ne del mondo. Quest’ultima crisi
non viene da brutti risultati sul
campo o da scandali finanziari,
madaiproblemi spiritualidiHod-
dle sulla reincarnazione. Anche il
primo ministro Tony Blair è sceso
in campo ed ha chiesto le dimis-
sioni di Hoddle dopo che questi
hainsultatononsoloidisabiliegli
handicappati, ma forse anche i
poveri e i disoccupati. Il caso è na-
to quando Il Times ha chiesto a
Hoddle se crede veramente nella
teoriasecondolaqualelesofferen-
ze o le invalidità degli handicap-
pati sarebbero il risultatodipecca-
ti commessi durante una vita pre-
cedente. Hoddle ha risposto: «Lei
edioabbiamoricevutoduegambe
e due braccia e due cervelli che
funzionano abbastanza bene. Al-

cune persone non sono nate così
perunaragione.Ilkarmaproviene
da una vita precedente...non si
tratta solo di persone disabi-
li...quello che semini raccogli». In
una precedente intervista regi-

strata Hoddle
aveva precisa-
to: «Il corpo fi-
sico non è altro
che un cappot-
to dello spirito.
Quando muori
ti togli il cap-
potto e il tuo
spirito entra in
un’altra vita
spirituale. Io
penso che
quando siamo
su questa terra
facciamo degli
errori e che il
nostro spirito
deve tornare
indietro ed im-
parare di nuo-
vo.Eccoperché
c’è dell’ingiu-
stizia nel mon-

do. Ecco perché ci sono persone
che nascono con dei terribili pro-
blemi fisici. Ecco perché ci sono
invece delle famiglie che hanno
tutto, fisicamente e mentalmen-
te».Hoddleèun«bornagainChri-

stian», un cristiano rinato che ha
assorbito alla rinfusa credenze re-
ligiose dall’induismo e dal buddi-
smo. Il «karma» è la credenza se-
condo la quale nel mondo fisico e
mentale tutto hauna causa edelle
conseguenze che possono essere
vissute sia nella vita attuale che
dopo la reincarnazione. I com-
menti di Hoddle hanno avuto un
effetto sismico su tutti i media, tra
le associazioni umanitarie e negli
ambientidigoverno.OltreaBlair,
diversi ministri, tra cui quello ad-
detto agli handicappati Margaret
Hodge e quello addetto all’Educa-
zione e al Lavoro, David Blunkett,
che è cieco, hanno condannato le
allusioniaidisabilichevivrebbero
in uno stato di «espiazione divi-
na». La Football Association ha
chiesto un’urgente spiegazione a
Hoddle, già in difficoltà per altre
sue opinioni sulle facoltà terapeu-
tiche di Eileen Drewery , una sua
amica di cinquantasette anni che
avrebbe speciali poteri curativi e
che ha trovato uno stipendio con
l’associazione del calcio. La Dre-
wery era presente ai mondiali

quando Hoddle paragonò i suoi
doniaquellidiGesù. Ieri ladonna
ha accusato la stampa di trattare
Hoddle cone «un altro Saddam
Hussein». Hoddle da parte sua si è
difesodicendochelesuedichiara-
zioni sono state male interpretate
emalcostruiteehapreannunciato
una querela al Times. Ha chiesto
scusaaglihandicappatichedicedi
aver sempre aiutato, anche do-
nando soldi alle associazioni
umanitarie. Ma allo stesso tempo
ha ripetuto: «Mi sono lasciato an-
dare a delle cose che non dovevo
dire, mi sono fatto cogliere di sor-
presa, non sono stato abbastanza
prudente». Solo pochi mesi fa la
Football Association ha perso il
suo presidente KeithWiseman e il
suo direttore esecutivo Graham
Kelly a causa di uno scandalo fi-
nanziarioconnessoall’associazio-
ne gallese del calcio. Erano i due
più stretti alleati di Hoddle. Sulla
vicenda è intervenuto anche il
campione inglese di F1, Damon
Hill padre di un ragazzo disabile:
«Hoddle è in un bizzarro stato
mentale,deveandarsenesubito».
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■ IL PILOTA
DAMON HILL
«Ho un figlio
disabile, Hoddlle
è in un bizzarro
stato mentale:
deve andarsene
subito»

I nizioinsalitapericampionati
mondialidiscialpino.Laprima
garadellamanifestazioneiridata
diVail, ilsupergigantefemminile,
èstatainfattiannullataacausa
dellecattivecondizioniatmosfe-
riche.Pertutto ilgiornosullalo-
calitàsciisticaamericanahaim-
perversatounaperturbazione
connevicateenuvolebassepre-
sentisul tracciatoarenderepro-
blematicalavisibilità,pergiunta
inunaspecialitàdovenonèpos-
sibileprovareinanticipoil trac-
ciato.Dopounprimorinviolagiu-
rianonhapotutofaraltroche
prendereattodellasituazionee
rimandarelaprovaallagiornata
odiernaspedendoIsoldeKostner
elealtreconcorrenti inalbergo.E
stamaneaVail, tempopermet-
tendo,potrebberoaddiritturadi-
sputarsidueprove:oltrealsu-
pergfemminiledovrebbeinfatti
disputarsi lacorrispondentegara
maschile.

Per il ct
inglese
Gleen Hoddle
è arrivata
l’ora
dei saluti


